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RELAZIONE DI TIROCINIO

L’obbiettivo del tirocinio da me svolto, così come esplicitato nel modulo di presentazione del tirocinio, consiste nella collaborazione ad un progetto di formazione didattica centrato sul tema della diversità e dell’incontro con culture “altre”.
Il tirocinio, che si è svolto per un periodo di circa dieci mesi, prevedeva un lavoro di raccolta dati attraverso ricerche in internet per fornire uno strumento di consultazione per insegnanti e operatori culturali che intendono intraprendere un percorso di integrazione ed avvicinamento con alcuni paesi da cui provengono la maggior parte degli immigrati.

· Alcuni cenni sull’ente

Il Cestim è un ente nato a Verona nel 1990 per il quale collaborano operatori sociali e culturali che si occupano di avvicinarsi agli immigrati e alle loro problematiche. L’attività dell’ente si muove in più ambiti: dai servizi sociali fino all’assistenza negli uffici della pubblica amministrazione. 
Scopo dell’ente è promuovere la solidarietà sociale e di creare le “condizioni di corretta informazione sulla realtà dell’immigrazione”.
Il Cestim è un punto di riferimento sul territorio veronese per chi avesse interesse ad approfondire temi quali la diversità è l’intercultura, e dispone di molti materiali (si contano più di 2300 titoli) a disposizione presso la biblioteca del centro.
Il Cestim è presente in rete con un sito internet articolato in sezioni e argomenti che vengono costantemente aggiornati e arricchiti. E’ previsto anche un servizio di newsletter settimanale che segnala agli iscritti al centro sia gli ultimi aggiornamenti che gli avvenimenti in corso a Verona e provincia.

Questo permette agli utenti registrati di essere sempre aggiornati sulle iniziative interculturali che si svolgono, dalla “Festa dei Popoli” fino al festival del “Cinema africano”. 

Nello spirito di offrire questo servizio nasce questo progetto di tirocinio che dovrebbe trovare spazio all’interno del sito Cestim, e che per la metodologia di strumenti utilizzati si presta ad ulteriori approfondimenti. 

· Come si è svolto il Tirocinio

La ricerca si è concentrata su quattro paesi di riferimento considerati le aree dalle quali provengono il maggior numero di immigrati (dati statistici aggiornati sono disponibili sul sito Cestim).
Questi i paesi presi in considerazione:

MAROCCO – ROMANIA – SRI LANKA – NIGERIA

Da questi paesi provengono molte famiglie di immigrati e si pone dunque il problema dell’integrazione didattica. Per operatori che si occupano del tema intercultura è ormai imperativo lavorare su progetti didattici nei quali le altre cultura siano presentate attraverso aspetti che sottolineano e qualificano le differenze e le “universali umane”.
La traccia del lavoro è stata disegnata in questa maniera:


[image: image1.emf]1

MAROCCO

ROMANIA 

MOLDAVIA

SKRI 

LANKA

NIGERIA -

GHANA

INTRODUZIONE 

GEOGRAFICA

CUCINA

SISTEMA 

SCOLASTICO

TEATRO

LE NARRAZIONI


Anche se non è stato possibile approfondire per ogni paese le aree proposte. 
In concreto si è voluta creare una prima traccia da mettere a disposizione su progetti ed esperienze condotte in questo ambito per fornire un primo spunto di lavoro.

1) Contesto geografico

Per ogni paese viene segnalata una prima indicazione geografica e storica sul paese in oggetto. Per tutti i paesi è stato indicato il sito della Lonely Planet indicando la sezione “storia-cultura”.

Questo sito risulta molto aggiornato, le informazioni sono chiare e complessive.

La scelta di questo sito nasce anche dal fatto che la casa editrice si muove nell’ambito del turismo responsabile, volto cioè al rispetto delle tradizione e della cultura del paese, promuovendo lo sviluppo economico attraverso il turismo 

locale.
2) Sistema scolastico

Per poter avviare un progetto didattico è necessario conoscere il sistema scolastico del paese preso in considerazione. Ho notato che il sistema scolastico è presente in maniera più o meno approfondita in molti siti nei quali si parla di intercultura o di progetti interculturali. Questo sottolinea a maggior ragione che è necessario per un docente italiano o un operatore interculturale, costruirsi un’idea generale sulle diversità che possono esserci con il sistema scolastico italiano.

Queste differenze possono generare delle difficoltà di cui va tenuto conto, in particolare nella didattica dell’insegnamento della lingua seconda (L2).

L’idea iniziale era di raccogliere esperienze e strumenti sul territorio (Verona), ma le potenzialità della rete mi hanno portato a pensare che utilizzare uno strumento come internet conduce in maniera quasi naturale a “varcare” i confini territoriali.

In accordo con il tutor dell’ente abbiamo quindi deciso di raccogliere esperienze significative anche fuori Verona. 

Ho potuto verificare che molti progetti interculturali vengono attivati in molte città. Un esempio significativo è la sezione preparata dal comune di Bologna denominata “La città multi-etnica” nella quale è possibile trovare un facile percorso sulla scuola dei paesi di origine.

Da questo sito sono state scaricate le informazioni relative a tutti i paesi.

Un altro sito ricco di spunti di lavoro è quello preparato dall’Istituto di Calcinate (Bergamo) che all’interno della sezione dedicata all’intercultura propone una serie di materiali concreti. Il titolo della sezione fornisce un’indicazione:
“Che fare e sapere quando arriva un alunno straniero in classe”. Si propone una griglia di lavoro completa corredata dagli strumenti operativi che sono stati realizzati attraverso una metodologia di attività didattica ed esempi di progetti. Una copia dei materiali è allegata alla relazione.

3) La cucina

Un altro aspetto valutato in questa esperienza è la cucina dei paesi. La cucina,il cucinare, rappresenta generalmente un momento conviviale in molte culture. In alcune assume anche valore simbolico, di incontro e scambio.
Conoscere una cultura può anche voler dire conoscere il modo di cucinare del paese, e generalmente gli ingredienti si basano sulle risorse disponibili. 

Una proposta didattica può anche avvalersi del “fare” in cucina, proponendo dei laboratori nei quali provare le ricette più semplici.
Ho scelto dunque dei siti dai quali poter scaricare le ricette più tipiche.(d esempio il cous-ous per il Marocco). Ho potuto riscontrare che la cucina africana è molto ricca e soprattutto presente sul territorio (ci sono alcuni ristoranti africani a Verona) e nel web. Al contrario, altri paesi come ad esempio la Moldavia, hanno una cucina più semplice e non viene data molta attenzione a questo aspetto.
4) I giochi
Il gioco è un’attività spontanea e comune a tutti i bambini del mondo e generalmente esprime la cultura di appartenenza, riflette i modi di vita.
Per un insegnante che intenda avviare un progetto intercultura, avvicinarsi al gico come strumento di scambio può essere un utile avvio.

Sono stati segnalati siti dai quali poter scaricare i “Giochi nel mondo”, in particolare l’esperienza di una scuola elementare che mette a disposizione in rete i materiali raccolti durante il laboratorio di intercultura.
5) Espressione artistica
Con il termine espressione artistica ho radunato informazioni relative al teatro, al cinema, all’arte. Ho notato che sul web è dato ampio spazio in particolare al cinema africano. A Verona in particolare ogni anno si tiene il festival del FILM AFRICANO: pellicole che mettono a fuoco l’esperienza della gente di colore, sia in Africa che in America. 

Il laboratorio teatrale si propone come esperienza creativa ed espressiva che conduce necessariamente all’incontro in un in un gruppo. Il Comune di verona, all’interno del progetto “Cultura delle differenze”, propone un percorso incentrato sulla metodologia teatrale basato su un laboratorio per gli operatori culturali, in modo da fornire risorse per interventi di educazione e prevenzione.
Riflessioni finali
Credo sia utile un momento di riflessione finale su questo lavoro. Il lavoro di tirocinio ha prodotto documenti “snelli”, divisi per ogni argomento indicato e  nei quali vengono segnalati i siti ed eventuali link utili.
Il prodotto del documento finale è comunque frutto di un lavoro di ricerca in rete che prevede quindi un attento controllo: i siti devono essere pertinenti e soprattutto “accreditati”, cioè che le esperienze riportate siano effettivamente utili per ulteriori approfondimenti. Internet è infatti uno strumento di grande potenzialità, ma proprio per questo può portare l’utente a “perdersi” nel mare di informazioni disponibili e spesso ridondanti.

Un utente medio, che usa internet per ricerche semplici, può dunque incontrare difficoltà nel riconoscere i siti pertinenti con le chiavi di ricerca imposte.

L’obiettivo è stato dunque operare una prima cernita e indicare siti che possano a loro volta fornire ulteriori possibilità di ricerca.

Allego alla relazione alcuni documenti tra i più interessanti.
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